
Lo Stato non è altro che l’organizzazione della potenza, […] l’obiettivo 
della potenza è il dominio e il dominio non è tale fin quando esso 

non abbia sottomesso qualunque cosa gli sia da ostacolo; 
[…] fra tutti gli Stati […] la guerra è permanente 

e la pace non è altro che una tregua. 
Bakunin

Ci sono cose che non cambiano con il passare del tempo 
soprattutto se non vengono spazzate via per sempre. 

I padroni sono padroni, anche se hanno imparato sempre 
meglio a ripulirsi l’immagine usando nomi più accattivanti, 

anche se si travestono da “democrazia” e “diritti”. 
Per restare padroni hanno sempre avuto bisogno 

delle guerre, come strumento di spartizione e controllo 
su risorse e persone, come produzione di consenso 

sociale e per difendere il proprio privilegio di classe.

Le analisi e le azioni che gli anarchici, in diversi 
momenti storici, di fronte alla Guerra, 

hanno portato avanti restano dunque attuali.

Partire dalla Prima guerra mondiale è 
necessario perché, oggi come allora, il termine 

“internazionalismo” se male interpretato, 
spinge compagni/e ad arruolarsi a fianco di 

uno Stato, credendo di essere 
dalla parte dei popoli oppressi. 

Il secondo incontro sarà incentrato sulla 
rivoluzione spagnola, e sui partigiani 

anarchici durante la Seconda guerra mondiale. 
Anche da quelle esperienze vengono tanti 

insegnamenti, riguardo al mettere in gioco 
la propria vita lottando, per trovarsi poi ad 
essere una pedina di chi ha già pianificato 

come prendersi il potere.

In quanto rivoluzionari anarchici, 
in quanto internazionalisti,

 i nostri nemici sono TUTTI gli Stati, 
TUTTI i padroni, TUTTI gli oppressori. 

INCONTRI SU

GLI ANARCHICI E LA GUERRA

10 giugno 2022 - ore 18 - GLI ANARCHICI NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE

24 giugno 2022 - ore 18 - LA RIVOLUZIONE SPAGNOLA E LE LOTTE PARTIGIANE

Le iniziative si svolgeranno in piazza Menconi a Marina di Carrara

L’unico conflitto che accettiamo è quello che 
poco più di cento anni fa veniva definito 
“la buona guerra”, ovvero quella sociale. 

Parlare della guerra dei padroni, perciò, significa in 
qualche modo parlare di rivoluzione sociale, mondiale, 

in quanto unica prospettiva che ha la capacità 
di fermare ogni guerra, presente e futura. 


